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CIRCOLARE N° 105 

OGGETTO: Rimodulazione attività didattica dal 26 aprile 2021 

 VISTA l’ Ordinanza Regionale N. 20 del 23 aprile 2021 “Ulteriori misure per la 

prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, dell’articolo 1, comma 16, del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, e dell’articolo 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 

e sanità pubblica. Misure urgenti di contenimento del contagio da COVID-19. – che 

recita: 

o Art 1 - b) “a far data dal 26 aprile 2021, ripresa delle attività didattiche in 

presenza negli istituti scolastici secondari superiori nella percentuale del 75% 

secondo le modalità stabilite dalla presente Ordinanza, e fino alla chiusura 

delle attività scolastiche…” 

 VISTO il DECRETO-LEGGE del 22 aprile 2021, n. 44  n. 52  “Misure urgenti per la 

graduale ripresa delle attivita' economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19” , che recita: 

o Art. 3  comma 2 “Dal 26 aprile 2021 e fino alla conclusione dell'anno  scolastico 

2020-2021, le istituzioni scolastiche secondarie  di  secondo  grado adottano   

forme   flessibili nell'organizzazione    dell'attivita' didattica, ai sensi degli 

articoli 4 e 5 del decreto  del  Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 

affinche', nella  zona  rossa, sia garantita l'attivita' didattica in presenza ad 

almeno il  50 per cento e fino a  un  massimo  del  75  per  cento,  della 

popolazione studentesca e, nelle zone gialla e arancione, ad almeno  il  70  per 

cento e fino al 100  per  cento  della popolazione  studentesca. La restante 

parte della popolazione studentesca delle predette istituzioni scolastiche si 

avvale della didattica a distanza.  - 3. Resta sempre garantita la possibilita' di 

svolgere attivita' in presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori o per 

mantenere una  relazione  educativa   che realizzi l'effettiva   inclusione 

scolastica degli alunni  con disabilita' e con  bisogni  educativi speciali,  





secondo  quanto previsto da  decreto del Ministro dell'istruzione n. 89 del 7 

agosto 2020 e dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre  

2020,  garantendo  comunque  il collegamento telematico con gli  alunni  della  

classe  che  sono  in didattica digitale integrata. “  

 

 VISTO il DPCM del 14 gennaio, che prevede la realizzazione dell’effettiva integrazione 

degli alunni con disabilità e bisogni educativi speciali certificati (DSA); 

 TENUTO CONTO del regolare servizio di trasporto pubblico finora assicurato agli 

studenti; 

 CONSIDERATI gli esiti dei tavoli tecnici operativi coordinati dalla prefettura di Matera; 

 CONSIDERATE le questioni logistiche relative agli spazi dell’istituto; 

 SENTITI RSPP e il medico competente dell’Istituto, si potrà rientrare in base alla capienza 

delle aule e nel rispetto del protocollo di sicurezza vigente.  

I coordinatori di classe provvederanno ad elaborare l’elenco dei turni di frequenza in presenza, 

comunicandolo all’ufficio di presidenza e alle loro rispettive classi. 

Coloro che avessero già un provvedimento di quarantena o di isolamento fiduciario sono pregati di 

comunicarlo all’indirizzo mtis01800q@istruzione.it nel più breve tempo possibile e al coordinatore 

di classe per l’organizzazione dei gruppi di frequenza e per consentire il monitoraggio che facilita il 

tracciamento dei casi e quindi il contenimento dell’epidemia.  

Analogamente andrà comunicata la fine dei provvedimenti di quarantena e isolamento, corredati da 

adeguata certificazione, per riprendere la frequenza.  

Si raccomanda di seguire le disposizioni del protocollo di sicurezza sui D.P.I. (dispositivi di 

protezione individuali), il cui quadro normativo di riferimento è rappresentato dal DPCM 03 

novembre 2020, che, all'articolo 1 comma 9 lettera d), prevede: “Ai fini del contenimento della 

diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre 

con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al 

chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a eccezione dei casi in cui, per 

le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la 

condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli 

e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e 

sociali, nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei predetti 

obblighi: a) per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; b) per i bambini di età inferiore ai 

sei anni; c) per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché 

per coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità.” 

Cordiali saluti 

 


